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Allegato 1








RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE














In base alle regole di tecnica legislativa si suggerisce, a livello generale, di snellire il contenuto degli articoli, evitando di ricorrere ad incisi complessi e a premesse che si propongono di dare una motivazione in ordine ai contenuti delle disposizioni. 





Nella formulazione dei precetti è necessario uniformare l’uso dei modi e dei tempi verbali. Di regola è opportuno usare l’indicativo presente, evitando l’uso del modo congiuntivo e del tempo futuro. E’ opportuno evitare l’uso del verbo servile “ dovere”, la forma passiva dei verbi e gli incisi con l’impiego del gerundio. E’ preferibile, inoltre, evitare l’uso del verbo “ venire” in luogo di “ essere”.





Va  limitato l’impiego dell’espressione “presente legge” ai soli casi in cui risulti necessaria tale precisazione.





Gli articoli 2, 3 e 5 sono da rivedere sotto il profilo della numerazione dei commi e delle partizioni interne al comma. In particolar modo, le partizione interne ai commi sono contrassegnate da lettere minuscole dell’alfabeto, mentre l’impiego di trattini o di altri segni non è consentito.





E’ opportuno evitare l’uso delle parentesi tonde e, al fine di agevolare la lettura del testo, collocare in una disposizione a sé stante l’inciso scritto tra parentesi.





I numeri vanno scritti in lettere, salvo che siano inclusi in tabelle, elenchi oppure si faccia riferimento a capitoli di bilancio, quantità percentuali, unità di misura o unità monetarie.





Agli articoli 3, 4, 7 e 11 si suggerisce di sostituire le espressioni “ Assessore ai trasporti” e “Assessore al turismo” con l’espressione “ Assessore competente in materia di…”e l’espressione “Assessorato regionale ai trasporti” con l’espressione “ Assessorato regionale competente in materia di trasporti”.





All’articolo 10 gli importi citati in lire devono essere convertiti nel corrispondente importo in euro.





All’articolo 12 l’espressione “E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Piemonte” non costituisce una disposizione prescrittiva, bensì la formula finale di ogni legge regionale che non va inserita nell’articolato della legge.





E’ opportuno corredare l’allegato con una rubrica che ne indichi il contenuto e, tra parentesi, la disposizione dell’atto che fa rinvio all’allegato stesso.


  











Allegato 2





RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A :








LA RELAZIONE CON LE LEGGI DI BILANCIO








Si segnala che, nonostante l’articolato del provvedimento non contenga una norma finanziaria,  la PDL postula, comunque, un impegno di spesa.


Si segnala a tale riguardo le eventuali spese di funzionamento della Commissione tecnico-consultiva per le piste da sci , prevista all’articolo 3  quale organo tecnico dell’Amministrazione regionale in materia di piste da sci.


Si ricorda a tale fine che la vigente legge di contabilità regionale richiede, per i provvedimenti che comportano nuove spese, l’individuazione, in seno al bilancio preventivo annuale e pluriennale, dell’UPB a cui imputare tali oneri finanziari.


�
Allegato 3








APPROFONDIMENTI TEMATICI











Evoluzione legislativa parlamentare





In relazione alla tematica in esame si ricorda che presso la VII Commissione della Camera dei Deputati sono in corso d’esame alcune proposte di legge nazionale.


In data 13 marzo 2003 la Commissione parlamentare ha elaborato un testo unificato da adottarsi come base per il seguito dell’esame.


Si fa presente che il testo base adottato dalla Commissione parlamentare impone alle regioni il vincolo di adeguare la propria normativa alle disposizioni nazionali in via di approvazione.


A tale proposito si fa presente che tale testo rinvia ad apposito decreto ministeriale l’identificazione uniforme dei gradi di difficoltà delle piste, nonché l’adozione uniforme della segnaletica necessaria a garantire la sicurezza delle piste, oltre a prevedere l’uso obbligatorio del casco protettivo per gli utenti di età inferiore ad anni 14.


Il medesimo testo identifica inoltre particolari norme comportamentali a carico degli sciatori, che parimenti costituiranno linee guida a cui le singole legislazioni regionali dovranno attenersi.





Si ricorda infine che in data 28 febbraio 2003 il Consiglio dei Ministri ha approvato un ulteriore disegno di legge su materia analoga.


Il testo sarà presentato all’esame del Parlamento successivamente alla discussione da svolgersi in seno alla Conferenza Stato-regioni.


Anche nell’ambito di tale testo sono contenuti principi fondamentali a cui le regioni sono tenute ad uniformare la propria legislazione: costituiscono principi fondamentali la predisposizione di adeguata segnalazione delle caratteristiche di difficoltà della pista, la predisposizione di adeguato servizio di pronto soccorso su pista, l’individuazione delle aree sciabili sulla base degli strumenti urbanistici dei comuni interessati, nonché la previsione di adeguata manutenzione invernale ed estiva delle aree sciabili.





